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Il progetto didattico “Ri-formare 
Periferie, Milano Metropolitana” 
come laboratorio di ricerca sulla 
città

Elena Fontanella
Politecnico di Milano
Dipartimento di Architettura e Studi Urbani 

Il tema del radicamento al territorio, al centro delle riflessioni 
dell’ottavo tavolo tematico del VII forum ProArch è qui tratta-
to in riferimento all’esperienza maturata nell’ambito del pro-
getto didattico “Ri-formare Periferie, Milano Metropolitana”1. 
Promosso nel corrente anno accademico dalla Scuola AUIC 
(Architettura Urbanistica Ingegneria delle Costruzioni) del Po-
litecnico di Milano, Ri-formare Periferie fonda la propria azio-
ne nel riconoscimento del valore proprio della connessione e 
dello scambio reciproco tra la dimensione accademica, nello 
specifico didattica, e il contesto urbano che quotidianamente 
ne ospita le attività. 
Ri-formare Periferie nasce da una precedente esperienza, di 
cui rappresenta la continuazione: a partire dall’anno acca-
demico 2013/14 la Scuola di Architettura del Politecnico di 
Milano ha infatti avviato il programma “Ri-formare Milano”2, 

1. Comitato Scientifico: Ilaria Valente, Gabriele Pasqui, Francesca 
Cognetti, Filippo Orsini, Laura Pogliani (Politecnico di Milano – 
Scuola AUIC, DAStU), Simona Collarini, Anna Prat (Comune di Mila-
no) Isabella Susi Botto (Città metropolitana di Milano), Paolo Maz-
zoleni, Corinna Morandi (Ordine degli Architetti PPC della Provincia 
di Milano), Stefano Boeri (Triennale di Milano), Bartolomeo Corsini, 
Maurizio Nichetti (Centro Sperimentale di Cinematografia – Sede 
Lombardia). Coordinamento tecnico: Laura Pogliani, Filippo Orsi-
ni, Elena Fontanella (Politecnico di Milano – Scuola AUIC, DAStU), 
Francesca Cognetti, Ida Castelnuovo (Politecnico di Milano, Poliso-
cial), Daniela Giannoccaro (Politecnico di Milano, MaudLab), con: 
Giovanni Gualdrini, Gaia Meacci, Filippo Oppimitti, Jessika Ronchi 
(tirocinio post-laurea, Politecnico di Milano).
2. Coordinamento del progetto didattico Ri-formare Milano: Corin-
na Morandi, Barbara Coppetti (2013-2017), con Elena Fontanella (da 
settembre 2015 a dicembre 2017) . Il sito http://www.riformaremila-
no.polimi.it/ “La Scuola Auic per Milano | Ri-formare Milano, Ri-for-
mare Periferie”, nella sezione “Ri-formare Milano 2014/16” raccoglie 
i materiali (progetti, materiali multimediali, archivio eventi) elaborati 
nel corso delle diverse edizioni, rendendoli fruibili ed accessibili nel 
corso del tempo. La pubblicazione a cura di Barbara Coppetti con 
Cassandra Cozza, Ri-formare Milano. Progetti per aree ed edifici in 
stato di abbandono (Pearson Italia, Milano-Torino 2017) ha rappre-
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promosso in collaborazione con l’Assessorato all’Urbanistica, 
Edilizia Privata e Agricoltura del Comune. Il progetto didatti-
co, che per quattro anni ha registrato numerose adesioni di 
corsi e laboratori della Scuola, ha mirato alla costruzione di 
ipotesi progettuali e scenari di trasformazione per una sele-
zione di aree ed edifici in stato di abbandono e degrado, di 
proprietà sia pubblica che privata, interne ai confini comunali 
della città. Ha assunto come centrale un tema in quel mo-
mento di assoluta rilevanza per l’amministrazione, e contri-
buito così ad alimentare la riflessione circa le potenzialità 
connesse ad interventi volti alla loro riqualificazione. In vista 
dell’avvio dell’anno accademico 2018/19 il progetto è stato 
rinnovato e riformulato con il titolo “Ri-formare Periferie, Mi-
lano Metropolitana”, portando il tema delle periferie urbane e 
della loro rigenerazione spaziale, economica e sociale al cen-
tro dell’attenzione di docenti e studenti della Scuola, aprendo 
simultaneamente alla dimensione metropolitana.
Proseguendo nel solco tracciato dall’esperienza di Ri-formare 
Milano, il progetto didattico così ridefinito ha dunque assun-
to un tema di interesse condiviso per la città e lo ha porta-
to al centro delle attività didattiche dei docenti della Scuola. 
Scegliendo di lavorare su un’area tra quelle proposte dal co-
ordinamento, hanno fatto infatti convergere le ricerche pro-
gettuali dei propri studenti intorno ad un tema estremamente 
rilevante per la città, costruendo così una relazione diretta 
con problemi ed esigenze proprie della realtà urbana di rife-
rimento.
La questione delle periferie, oggi al centro delle agende del-
le amministrazioni del Comune e della Città Metropolitana, 
diventa allo stesso tempo terreno di confronto e oggetto di 
studio, proprio attraverso le esperienze progettuali condotte 
all’interno dei laboratori e dei corsi della Scuola, così come la 
presenza di edifici ed aree in stato di abbandono ha rappre-
sentato per Ri-formare Milano un tema urgente per la città. 

sentato un importante momento di riflessione strutturata intorno 
agli esiti del progetto didattico.

Si tratta in entrambi i casi di problemi rilevanti per Milano, ma 
simultaneamente espressione locale di problemi presenti tan-
to a scala nazionale quanto internazionale: l’attenzione per il 
futuro degli edifici giunti al termine del proprio ciclo di vita, 
verso i temi della rigenerazione, del recupero e del riuso, così 
come verso la fragilità degli ambiti urbani periferici sono stati 
assunti come questioni cui dare risposta attraverso il progetto 
architettonico e urbano, alle diverse scale. 
Il coordinamento del progetto didattico Ri-formare periferie 
ha operato, in primo luogo, una selezione di ambiti spaziali 
da proporre ai docenti della Scuola, organizzandoli in nove 
categorie spaziali e funzionali che contribuiscono a precisare 
la natura di questi luoghi che attualmente si presentano nel-
la maggior parte dei casi come marginali e fragili all’interno 
del tessuto urbano, ma che attraverso progetti e strategie 
d’intervento, possono diventare al contrario nuove centra-
lità in grado di promuovere processi di rigenerazione urba-
na degli ambiti periferici. Quartieri di edilizia pubblica; Aree 
di bordo tra città consolidata porosa e spazi aperti; spazi e 
corridoi verdi di rilevanza ecologica e paesaggistica; Nodi in-
frastrutturali e connessioni; Nuclei storici decentrati e rurali; 
Centralità di quartieri; Luoghi dell’abitare, delle nuove forme 
di produzione e spazi pubblici; Luoghi identitari di margine; 
Strutture commerciali dismesse o sottoutilizzate: queste le 
categorie spaziali e funzionali individuate per l’anno accade-
mico 2018/19, cui sono riferiti i ventinove ambiti di intervento 
selezionati3. Questi hanno estensioni e scale di riferimento 

3. A ciascuna categoria spaziale e funzionale corrispondono diversi 
ambiti di intervento, come da elenco riportato qui di seguito. “Quar-
tieri di edilizia pubblica”: Q.1 Spazio pubblico Lorenteggio / Q.2 
Quartiere S. Siro / Q.3 Comasina / Q.4 Ponte Lambro; “Aree di bordo 
tra città consolidata porosa e spazi aperti”: B.1 Porto di Mare / B.2 
Parco Ticinello - Cascina Campazzo / B.3 Ronchetto Sul Naviglio, 
P.zza Tirana e stazione di San Cristoforo; “Spazi e corridoi verdi di 
rilevanza ecologica e paesaggistica”: V.1 Asse del Lambro; “Nodi in-
frastrutturali e connessioni”: I.1 Bignami (capolinea M5 e parcheggio 
di interscambio) / I.2 Bovisa - Villapizzone / I.3 Ex Palavobis - Inter-
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differenti, per poter corrispondere alle diverse metodologie di 
lavoro e ai diversi obiettivi dei docenti della Scuola che scel-
gono di dare la propria adesione al progetto. Per ogni ambito 
di intervento sono stati segnalati i temi ritenuti più urgenti e 
rilevanti da trattare in questo momento per la città, ed è stata 
predisposta una scheda di approfondimento dedicata a cia-
scuna area, messa poi a disposizione dei docenti insieme alle 
cartografie di base e ad altri eventuali documenti di appro-
fondimento (come, ad es., rilievi di edifici esistenti, rassegna 
stampa, tesi di laurea). 
Le elaborazioni progettuali degli studenti contribuiscono 
dunque all’esplorazione delle potenzialità trasformative di 
questi ambiti, fornendo possibili scenari, alternativi e in grado 
di sondare diverse modalità insediative, e svolgendo di fatto 
un servizio di ricerca su aree attraversate da diverse criticità 
e su temi di interesse strategico per la città. Ri-formare Pe-
riferie si configura in questo senso come un laboratorio di 
ricerca progettuale sulla città, contribuendo alla produzione 
di conoscenza sui luoghi trattati, in una prospettiva orienta-
ta alla trasformazione, attraverso il progetto. Nel corso degli 
scorsi anni, in riferimento all’esperienza di Ri-formare Mila-
no, le esplorazioni progettuali hanno inoltre portato alla co-
struzione di un quadro conoscitivo, spesso inedito, sui luoghi 

scambio Lampugnano / I.4 Molino Dorino (parcheggio di interscam-
bio); “Nuclei storici decentrati e rurali”: S.1 Cascina San Bernardo, 
Cascina Grangia, Ferrovia dismessa / S.2 Dergano; “Centralità di 
quartieri”: C.I Rombon / C.2 Piazza Prealpi / C.3 Maciachini-Murat 
/ C.4 Piazza Angilberto II, piazza San Luigi, piazza Ferrara; “Luoghi 
dell’abitare, delle nuove forme di produzione e spazi pubblici”: A.1 
Via Adriano / A.2 Via Padova / A.3 Via Ortles 36 (Ex Montecatini) / 
A.4 Via Giambellino 126/127 (Ex Abitare 2); “Luoghi identitari di mar-
gine”: M.1 Livigno-Jenner / M.2 Scuderie De Montel - Spazio pub-
blico adiacente allo stadio / M.3 Mercato comunale QT8 e scuola 
(Bottoni); “Strutture commerciali dismesse o sottoutilizzate”: D.1 
Mercato comunale Gorla / D.2 Mercato comunale Monza / D.3 Ma-
gazzini raccordati / D.4 Ex mercato del pesce. L’immagine 1 mostra 
simultaneamente la localizzazione dei ventinove ambiti di progetto 
individuati per il corrente anno accademico.

assunti come ambito di intervento, ulteriormente arricchito 
dal contributo degli studenti del Centro Sperimentale di Ci-
nematografia, che con i loro film hanno raccontato il passato 
di quegli stessi spazi al centro dei progetti degli studenti della 
Scuola di Architettura del Politecnico. Il progetto didattico ha 
infatti da un lato cercato un confronto con l’amministrazione 
comunale, e dall’altro ha istituito e consolidato nel tempo al-
tre sinergie: in particolare con il Centro Sperimentale di Cine-
matografia – sede Lombardia – e con la CEU Universidad San 
Pablo di Madrid. Queste collaborazioni consentono da un lato 
di guardare agli stessi luoghi con “lenti” diverse, cogliendone 
aspetti nuovi e costruendo letture complementari, e dall’altro 
di arricchire l’esperienza didattica e le sperimentazioni avvia-
te, in una prospettiva internazionale.

Riferimenti bibliografici 
Barbara Coppetti con Cassandra Cozza (a cura di), Ri-formare 
Milano. Progetti per aree ed edifici in stato di abbandono, Pe-
arson Italia, Milano-Torino 2017, ISBN 9788867741670.
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